
 

ORIGINALE 

 
COMUNE DI CIVITAVECCHIA 

città metropolitana di Roma Capitale 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  N.  108 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 29/11/2016 in sessione Straordinaria Urgente di 

Prima convocazione. 

 
OGGETTO: SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE: REVISIONE E AGGIORNAMENTO DEL 

PIANO DI EMERGENZA COMUNALE - APPROVAZIONE ELABORATI 

 

L'anno duemilasedici, addì ventinove del mese di Novembre alle ore 16:44 in Civitavecchia, nella 

Sala Consigliare del Palazzo Comunale, previo espletamento di tutte le formalità prescritte dalle 

disposizioni vigenti, si è riunito il Consiglio Comunale in Sessione Straordinaria Urgente ed in 

seduta  Pubblica di  Prima convocazione. 

 Sono presenti i Consiglieri: 

 
      

1 COZZOLINO ANTONIO P 14 BAGNANO RAFFAELLA A 

2 RICCETTI ALESSANDRA P 15 LA ROSA EMANUELE P 

3 D'AMBROSIO ELENA P 16 PIENDIBENE MARCO P 

4 BARBANI CLAUDIO P 17 LA ROSA ROLANDO P 

5 FLOCCARI FULVIO P 18 STELLA PAOLA RITA P 

6 BRIZI DANIELE P 19 DI GENNARO MARCO P 

7 TRAPANESI FABRIZIA A 20 MECOZZI MIRKO P 

8 PUCCI MARCO P 21 GRASSO MASSIMILIANO P 

9 MENDITTO DARIO P 22 PERELLO DANIELE P 

10 CARLINI PATRIZIO P 23 DE PAOLIS SANDRO A 

11 MANUNTA MATTEO P 24 D'ANGELO ANDREA A 

12 FORTUNATO FRANCESCO P 25 GUERRINI MAURO P 

13 RIGHETTI FABRIZIO P    

 

PRESENTI: 21                                  ASSENTI: 4 

 

Accertato il numero legale per la validità dell’adunanza Il Presidente del Consiglio, Riccetti 

Alessandra, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, alla quale assiste Il Segretario 

Generale Caterina Cordella. 

Sono presenti gli Assessori: LUCERNONI DANIELA, TUORO FLORINDA 

Assumono le funzioni di scrutatori i Signori: MENDITTO DARIO, RIGHETTI FABRIZIO, 

PIENDIBENE MARCO 

 

 



 

 

 

 

Il Presidente prima di proseguire i lavori fa presente che è stato richiesto un inversione dell’ordine 

del giorno anticipando la discussione del primo argomenti iscritto nell’allegato “C” per poi 

proseguire secondo l’ordine stabilito. 

 

Pertanto pone in votazione l’inversione dell’ordine del giorno che viene approvato con voti 

favorevoli 21 su presenti e votanti n. 21 consiglieri. 

 

Quindi, cede la parola al Sindaco che introduce l’argomento. 

 

Si allontana dall’aula il Presidente Riccetti – presenti 20 ed assume la Presidente il consigliere 

anziano Marco Piendibene. 

 

Dopo l’introduzione del Sindaco, intervengono l’Ing. Giulio Iorio (dirigente del servizio 

Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza) e il Dott. Valentino Arillo in qualità di responsabile della 

Protezione Civile che illustrano il nuovo piano di emergenza comunale posto in discussione. 

 

Il Sindaco interviene per ringraziare tutti i componenti della protezione civile. 

 

Intervengono i consiglieri Floccari, Grasso, Di Gennaro e Stella. 

 

Prima di procedere alla votazione il Presidente nomina scrutatore il consigliere Stella in sostituzione 

di se stesso dovendo sostituire, in qualità di consigliere anziano, il Presidente del Consiglio assente 

in aula. 

 

 

OMISSIS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

E pertanto, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

- Uditi gli interventi; 

 

- Esaminata l’allegata proposta  n.  152 del 21/11/2016  dell’ufficio Innovazione Tecnologica 

e Sicurezza; 

 

- Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

 

- Visto il parere di conformità alle norme vigenti espresso dal Segretario Generale; 

 

- Visto il parere espresso dalla Commissione Consiliare “Istruzione Pubblica e Privata – 

Innovazioni Tecnologiche” nella seduta del 25/11/2016; 

 

- Visto il parere espresso dalla Conferenza dei Capigruppo nella seduta del 25/11/2016; 

 

- Visto l’esito della votazione sulla proposta, accertata dagli scrutatori signori: Menditto, 

Righetti e Stella, proclamato dal Presidente e che ha dato il seguente risultato: 

 

 

 

PRESENTI    20  VOTANTI 20  

 

FAVOREVOLI            20 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

 

1. Approvare l’allegata proposta n. 152 del 21/11/2016 dell’ufficio Innovazione 

Tecnologica e Sicurezza facente parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

2. Successivamente, con separata votazione il presente provvedimento viene dichiarato, ai 

sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs.vo n. 267/2000, immediatamente eseguibile con 

voti favorevoli 20 su presenti e votanti n. 20 consiglieri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

OGGETTO: SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE: REVISIONE E AGGIORNAMENTO 

DEL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE - APPROVAZIONE 

ELABORATI 
 

 Premesso che la L. 24 febbraio 1992, n. 225 rubricata “Istituzione del Servizio Nazionale della  

Protezione Civile” all’art. 15 individua nel Sindaco l’Autorità Comunale di Protezione Civile e 

stabilisce che, al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio comunale, questi assuma la 

direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite, nonché  

provveda agli interventi necessari per il superamento dell’emergenza e per il ripristino delle normali 

condizioni di vita; 

 

Dato atto  che l’art. 108 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 attribuisce ai Sindaci le seguenti ulteriori 

funzioni: 

 

- attuazione  in ambito comunale delle attività di previsione e degli interventi di previsione dei 

rischi, stabilite da programmi e piani regionali; 

 

- adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione dell’emergenza 

necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale; 

 

- predisposizione dei piani comunali o intercomunali di emergenza e cura della loro 

attuazione, sulla base degli indirizzi regionali e provinciali; 

 

- attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi necessari ad affrontare 

l’emergenza ; 

 

- vigilanza sull’attuazione, da parte delle strutture locali di Protezione Civile, dei servizi 

urgenti; 

 

- utilizzo del volontariato a livello comunale o intercomunale , sulla base degli indirizzi 

nazionali e regionali. 

 

Visto: 

 

 l’art. 12 della Legge 3 agosto 1999, n. 265 che trasferisce al Sindaco, in via esclusiva, le 

competenze di cui all’art. 36 del D.P.R. 6 febbraio 1981, n. 266 in materia di informazione alla 

popolazione su situazioni di pericolo o comunque connesse con esigenze di protezione civile; 

 

l’art. 15 comma 3 bis della L. n. 225/92, così come modificata dalla L. 100/12 di 

conversione del D.L. 59/12, che testualmente recita “…il Comune approva con Deliberazione 

Consigliare entro 90 gg dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Piano di 

Emergenza Comunale previsto dalla normativa vigente in materia di Protezione Civile, redatto 

secondo i criteri e le modalità di cui alle indicazioni operative adottate dal Dipartimento della 

Protezione Civile e dalle Giunte Regionali”; 

 

la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 11.03.2016, con la quale è stato approvato 

il     “ Regolamento Comunale di Protezione Civile” ; 



 

La Deliberazione della Regione Lazio n. 263 del 2014 e la Deliberazione n. 415 del 2015, 

che dettano le linee guida per la redazione dei contenuti della cartografia relativa ai Piani di 

Emergenza Comunali/Intercomunali; 

  

Considerato che a seguito della Deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 01.06.2016, le 

competenze dell’Ufficio Protezione Civile sono state trasferite al Servizio Innovazione Tecnologica 

e Sicurezza;  

 

il Dirigente del Servizio, rilevata l’opportunità di procedere alla revisione e all’ 

aggiornamento del Piano di Protezione Civile Comunale vigente, per le vie brevi, ne ha disposto 

l’elaborazione d’ufficio; 

 

alla luce di quanto sopra, L’ufficio “Protezione Civile” in sinergia con tutti i Servizi 

interessati dell’ Ente, ha proceduto ad elaborare un piano di revisione e aggiornamento del piano, 

costituito dai seguenti elaborati:  

 

 Revisione e aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale, Organizzazione del 

Sistema di Protezione Civile e Procedure di Emergenza di Protezione Civile; 

 Procedure e Modelli Operativi in Caso di Eventi (Documento riservato ai 

componenti dell’Unità di Crisi Locale). Quest’ultimo documento non sarà 

materialmente allegato alla presente delibera di C.C. per motivi di riservatezza, così 

come stabilito dalle normative antiterroristiche vigenti, ma sarà conservato allegato 

agli atti della Segreteria Generale. Va sottolineato che comunque il documento sarà 

illustrato nelle linee generali dal Disaster Manager Dr. Valentino ARILLO esperto in 

materia e pianificatore del documento; 

 Parte II Schede Tecniche per la compilazione del Piano di Emergenza 

 Carta di Inquadramento Territoriale 1:10.000 

 Carta dello Scenario di Rischio Idrogeologico, costituito dalla Tav. 2.08 Nord 

stralcio del Piano per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) 1:25.000 

 Carta dello Scenario di Rischio Sismico, costituita dalle seguente tavole: 

 microzonazione sismica carta geologica– tecnica TAV 2 A 1:10.000 

 microzonazione  sismica carta geologica – tecnica TAV 2 B  1:10.000 

 microzonazione sismica carta geologica – tecnica TAV 2 C  1:10.000 

 microzonazione sismica carta geologica – tecnica TAV 2 D  1:10.000 

 

 Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica – TAV 3A 1:10000 

 Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica – TAV 3B 1:10000 

 Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica – TAV 3C 1:10000 

 Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica – TAV 3D 1:10000 

 

 Carta dello scenario Rischio Incendio 1:10.000 

 Carta condizione limite di emergenza 1:10.000 

 Carta dello scenario Rischio Geologico costituita dalle seguenti tavole: 

 Carta delle indagini microzonazione sismica TAV. 1 A 1:10.000 

 Carte delle indagini microzonazione sismica TAV. 1 B  1:10.000 

 Carte delle indagini microzonazione sismica TAV. 1 C  1:10.000 

 Carte delle indagini microzonazione sismica TAV. 1 D  1:10:000 

 



 

Ritenuto di dover procedere alla sua approvazione; 

 

Considerato che il presente provvedimento, non comportando riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico – finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, non richiede il parere, in ordine alla 

regolarità contabile del responsabile del Servizio finanziario; 

 

Per tutto quanto sopra 

DELIBERA 

 

 

1. Di approvare l’aggiornamento del Piano di Protezione Civile Comunale, allegato al presente 

atto si da costituirne parte integrante e sostanziale quale “Allegato A”, e composto dai 

seguenti elaborati: 

 Revisione e aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale, Organizzazione del 

Sistema di Protezione Civile e Procedure di Emergenza di Protezione Civile; 

 Procedure e Modelli Operativi in Caso di Eventi (Documento riservato ai 

componenti dell’Unità di Crisi Locale). Quest’ultimo documento non sarà 

materialmente allegato alla presente delibera di C.C. per motivi di riservatezza, così 

come stabilito dalle normative antiterroristiche vigenti, ma sarà conservato allegato 

agli atti della Segreteria Generale. Va sottolineato che comunque il documento sarà 

illustrato nelle linee generali dal Disaster Manager Dr. Valentino ARILLO esperto in 

materia e pianificatore del documento; 

 Parte II Schede Tecniche per la compilazione del Piano di Emergenza 

 Carta di Inquadramento Territoriale. 1:10.000 

 Carta dello Scenario di Rischio Idrogeologico, costituito dalla Tav. 2.08 Nord 

stralcio del Piano per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) 1:25.000 

 

 Carta dello Scenario di Rischio Sismico, costituita dalle seguente tavole: 

 microzonazione sismica carta geologica– tecnica TAV 2 A 1:10.000 

 microzonazione  sismica carta geologica – tecnica TAV 2 B  1:10.000 

 microzonazione sismica carta geologica – tecnica TAV 2 C  1:10.000 

 microzonazione sismica carta geologica – tecnica TAV 2 D  1:10.000 

 

 Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica – TAV 3A 1:10000 

 Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica – TAV 3B 1:10000 

 Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica – TAV 3C 1:10000 

 Carta delle Microzone omogenee in prospettiva sismica – TAV 3D 1:10000 

 

 Carta dello scenario Rischio Incendio 1:10.000 

 Carta condizione limite di emergenza 1:10.000 

 Carta dello scenario Rischio Geologico costituita dalle seguenti tavole: 

 Carta delle indagini microzonazione sismica TAV. 1 A 1:10.000 

 Carte delle indagini microzonazione sismica TAV. 1 B  1:10.000 

 Carte delle indagini microzonazione sismica TAV. 1 C  1:10.000 

 Carte delle indagini microzonazione sismica TAV. 1 D  1:10:000 

 

 



 

 

2.  Disporre la divulgazione del suddetto Piano di Protezione Civile Comunale alla cittadinanza 

attraverso specifiche azioni di informazione, nonché la pubblicazione sul sito istituzionale  

dell’Ente. 

3. Di aderire al Centro Operativo Intercomunale di Protezione Civile zona 16, del quale 

Civitavecchia è capofila, così come disposto dalla Prefettura di Roma e Regione Lazio, di 

cui fanno parte i Comuni di Allumiere, Santa Marinella e Tolfa; 

4. Dare atto che il presente Piano sostituisce ogni atto o piano precedentemente approvato; 

5. Di trasmettere copia elettronica della presente e degli elaborati, ai seguenti soggetti delle 

Strutture Operative Nazionali: 

- Regione Lazio; 

- Prefetto di Roma; 

- Città metropolitana di Roma Capitale; 

- Al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

- All’Arma dei Carabinieri; 

- Alla Guardia di Finanza 

- Al Reparto Aereonavale della Guardia di Finanza; 

- Al Corpo Forestale dello Stato; 

- Al Commissariato della Polizia di Stato; 

- Alla Polizia di Frontiera; 

- Alla Polizia Ferroviaria; 

- Alla Capitaneria di Porto; 

- Al Comando Polizia Locale; 

- Alla A.S.L. RM/4; 

- All’Autorità Portuale; 

- Enti erogatori di servizi; (Enel ; Telecom; Italgas; RFI; ecc..) 

- Alle Associazioni di volontariato e soccorso presenti sul territorio comunale ; 

- Ai Responsabili dei settori comunali. 

6. Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 

D.Lgs n. 267/2000 

 

 



 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura, viene approvato e sottoscritto. 

  

IL CONSIGLIERE ANZIANO  IL   SEGRETARIO  GENERALE  

   Marco Piendibene   Caterina Cordella    

 

 

    

              

     

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il suesteso verbale di deliberazione è affisso all’Albo Pretorio di questo Comune il 

__________________ e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi 

 

             IL SEGRETARIO GENERALE 

          

 

Il sottoscritto Segretario Generale, su relazione del Messo comunale, certifica che la presente 

deliberazione è stata pubblicata in copia all’Albo Pretorio il giorno ________________ e vi è 

rimasta per 15 giorni consecutivi. 

                                    . 

                IL MESSO COMUNALE                                           IL SEGRETARIO GENERALE                                       

       ____________________________                              ________________________________ 

       

 

     

La presente deliberazione è  esecutiva ai sensi dell’art. 134, 4° comma  del T.U. n. 267 del 

18/8/2000. 

 

Civitavecchia, lì                       IL SEGRETARIO GENERALE 

                           

______________________________________________________________________________ 

La presente deliberazione è  divenuta esecutiva, per decorrenza termine di pubblicazione all’Albo 

Pretorio, ai sensi dell’art. 134, 3° comma del T.U. n. 267/2000. 

 

Civitavecchia, li __________________         IL SEGRETARIO GENERALE  
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